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LA CURIOSITÀ

Un regalo da sogno?
Per il 20%
sarebbe il posto
Per il 62% degli italiani - secon-
do una ricerca - le feste di Nata-
le sono soprattutto una «preoc-
cupazione». E non i regali con-
solano poco. Anzi il 28% pensa
che quello più bello, in realtà,
sarebbe un «aumento di stipen-
dio», seguito da un 20% che so-
gna di trovare il tanto agognato
«posto fisso». Solo il 15% pensa
alla salute, mentre il 12% vor-
rebbe una casa. I romantici,
quelli che vorrebbero trovare
l’amore sono il 9%.

Lavoro.it
C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L O

+266 ml
Sono i nuovi posti di lavoro
creati nel nostro paese
in un anno, fra ottobre 1998
e ottobre ‘99, con un
incremento pari all’1,3%

-188 ml
Tanti sono i disoccupati
diminuiti in un anno, da
ottobre 1998 a ottobre ‘99,
a testimonianza dei segnali
positivi per l’occupazione.

11,1%
E’ il tasso di disoccupazione.
Un anno fa era dell’11,9%.
Se il confronto si effettua sui
dati di luglio lo stesso tasso
cala dall’ 11,5% all’ 11%.

+226 ml
Sono i posti di lavoro atipici
che contribuiscono alla
crescita occupazionale
pari a un +11,2%. Quelli
a tempo parziale sono all’8,7%

+188 ml
Sono le nuove donne occupate
con un aumento in un anno
del 2,6% (pari a 188 mila)
tre volte superiore a quello .
maschile +0,5 (68 mila unità).

-6,7%
Di tanto è calato il numero
delle persone che cercavano
un lavoro in ottobre rispetto
all’anno precedente per un
totale di 2 milioni e 600 mila.

Una storia del profondo Nordovest a Pinerolo
I 430 dipendenti della Beloit Italia presidiano
l’azienda Usa per evitare chiusura e licenziamento

STORIA DI FINE MILLEN-

NIO A PINEROLO, PROFON-
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430 DIPENDENTI DELLA

BELOIT ITALIA LOTTANO

PER EVITARE LA CHIUSU-
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Un brindisi al Duemila
nella fabbrica occupata
«Finisce il ’99, non la lotta»

..........................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABO’

P er l’operaio della Beloit Ita-
lia di Pinerolo, il nuovo
Millennio è un mito crolla-

to già prima della fatidica mezza-
notte. Niente brindisi augurali,
nel capanno che da un anno ai
cancelli ospita i turnidel presidio
permanente contro la chiusura.
Semmai si fanno scongiuri in vi-
sta del 13 gennaio quando, allo
scadere dei 75 giorni di preavviso
della mobilità, potrà accadere di
tutto.

Il delegato della rsu Ferruccio
Colina, 47 anni, famiglia con fi-
glio sulle spalle, dopo venti anni
di fabbrica non è rassegnato a far-
si cacciare senza colpo ferire, e
con lui tutti i 430 della Beloit che
afinenovembrehannoricevutoil
benservito dalla casa madre sta-
tunitense Harnishfeger, macchi-
neperlaproduzionedellacarta.

Il secolo ed il millennio per i
430 della Beloit termina - com-
menta Colina trattenendo a sten-
to la rabbia - con la beffarda im-
pressione di aver ricevuto un im-
meritato calcione nel deterano:
dopoil trionfale ingressosulmer-
cato europeo nel ‘58 con le azioni
acquisite dalla Burgo, la casa ma-
dre,anzimatrigna,dadueanniha
ristrutturato i centri europei, tra-
sformando anche Pinerolo da
centro di profitto in centro di co-
sto, ed ha accentrato negli Usa la
gestione degli ordini su scala
mondiale.

Beloit Italia resiste ancora, ma
lasopravvivenzaèappesaaunfilo
perchè, dopo due anni di Cigs, le
quotazioni in Borsa di Harni-
shfeger sono precipitate da trenta
dollari ad un solo dollaro. Spiega
Colina: «Una bancarotta da cen-
tinaia di migliaia di dollari: ecco
perchè sono state poste in liqui-
dazioneleBeloitconsociate,ossia
cinque o sei stabilimenti in Spa-
gna,Polonia, Inghilterra,eviadi-
cendo. Rimangono solo Beloit
Italia e Polonia. Il 29 ottobre, per
posta elettronica, ci hannocomu-
nicato i 430 licenziamenti». Ces-
sata attività: «Quindi siamo stati
messi all’asta, in base alle leggi
americane».

Iprimitredicigiornidelnuovo
millennio consumano quindi le
sempre più esili scorte vitali, no-
nostante il monte ordini permet-
terebbe la produzione fino ad
aprile, e ciò è insieme motivo di
speranza e di ulteriore beffa: «Il
lavoroc’è,ma lacasamadreci im-
ponedichiudere.Siamoallamer-
cè di questi signori: il 19 gennaio
chiudono l’asta e il 29 decidono
chi sarà l’acquirente. Per ora noi
della Beloit Italia puntiamo a
staccarci dalla casa madre per co-
stituire un sito italiano autono-
mo».

Si saprà tra pochi giorni, a fine
dicembre, se è una prospettiva
praticabile,e saràquestaacataliz-
zare tutti gli occhi di Pinerolo
mentre scadrà il count-down del
ventesimo secolo. Perchè se il
«miracolo» si avvera, anche la
minacciosa procedura del 13
potrà slittare a fine gennaio.

Il passaggio al nuovo millen-

nio dunque è segnato dall’in-
certezza: «Noi come dipen-
denti operai non abbiamo mai
conosciuto il nostro reale pa-
drone. Pensare al nuovo mil-
lennio, che tra l’altro essendo
bisestile si dice che sia anche
sfigato, effettivamente per noi
vuol dire preoccuparci per una
chiusura aziendale che, a dir
poco, è paradossale. Ci fa in-
cazzare il fatto che il lavoro
c’è, ma non ce lo lasciano fare.
Ed inoltre su tutta la vicenda
abbiamo a che fare con una
commissione che riguarda
l’Unione Industriali, quindi
gente pagata profumatamente,
profumatamente dico, che non
ha ancora bisbigliato una pa-
rola sulla chiusura del sito di
Pinerolo. È un fatto vergogno-
so, vergognoso».

La fine del millennio per i
dipendenti della Beloit Italia
porta un frutto aspro. «Com-
pagni da mesi in cassa integra-
zione, con il minimo salariale:
per noi è difficile capire cosa
siano il Natale e il 2000. Diffi-
cile capire perfino cosa sia po-
ter fare un regalo per i figli, o
perfino che cosa mangiare a
Natale. Perchè i problemi eco-
nomici di molti di noi si sono
fatti insostenibili veramente».
Stanno facendo l’impossibile
per coinvolgere le istituzioni
«a cominciare dal nostro caro
governo, che sinceramente mi

lascia un po’ perplesso perchè
abbiamo cercato di coinvolgere
il ministro. Attenzione gover-
no che stai cercando di fare
una politica senza però tutelare
gli operai, perchè permetti alle
multinazionali di fare quello
che vogliono in casa nostra».
Nonostante i portafogli siano
ormai all’asciutto, il 24 dicem-
bre i 430 hanno deciso di man-
tenere l’antica tradizione di fe-
steggiare in fabbrica coi figli:
«Negli anni passati l’azienda ci
ha sempre dato i regali natalizi
per i nostri figli. Quest’anno ci

siamo organizzati per conto
nostro con un piccolo in-
trattenimento, per creare un
minimo di atmosfera natali-
zia per far rallegrare i bam-
bini. È stata una bella fe-
sticciola anche se nelle no-
stre case abbiamo da pensa-
re a ben altro che non alle
atmosfere natalizie».

È stata una pausa per
rompere la tensione, la cap-
pa di preoccupazioni, per
esaltare le tradizioni delle
vallate. Ed ora prosegue il
picchetto nel capanno ai
cancelli «che serve a dire al-
la cittadinanza che noi ci
siamo ancora». Non siamo
là fuori - dice Colina - non
tanto per raccogliere la be-
neficenza o per far propa-
ganda, ma per il posto di la-
voro, per non lasciare per
strada nessuno. E se la si-
tuazione dovesse volgere al
peggio «noi automaticamen-
te occupiamo la fabbrica.
Nel caso il 13 loro ci dicano
che noi 430 siamo fuori, noi
siamo pronti a produrre con
il lavoro disponibile negli
uffici tecnici. Così come sia-
mo pronti a bloccare qual-
siasi tentativo di portarci
via i macchinari. E nemme-
no permettiamo che una
parte di noi venga licenziata
ed una parte sia invece oc-
cupata a terminare il lavoro
disponibile: questa divisio-
ne siamo pronti a respinger-
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Così non si fa
la formazione
ROSANNA CAPRILLI

I N F O
Torino,
e Provincia:
le cifre
della crisi

Nellaprovin-
ciadiTorino
(capoluogo
compreso)i
disoccupati
secondola
definizione
Eurostatso-
no109mila
(dicui69mila
donne)paria
untasso
dell’11,2%.
Seinvecela
stimasibasa
sugli iscritti
allelistedi
collocamen-
toilnumero
salea192mi-
la(dicui125
miladonne)e
lapercentua-
leal13,1%.
Gliiscrittial-
lelistedimo-
bilitàsono,
infine,23mi-
ladicuiil
52%donne.
Inprovincia
diTorino,nel
98,leoredi
cassainte-
grazioneso-
nostatedieci
milioni439
milaconun
calodel30%
sul97.IlPil
(prodottoin-
ternolordo)
dellaProvin-
ciadiTorino
rispettoalto-
talenaziona-
leèdel4,8%:
l’importèpa-
rial5,3%
mentrel’e-
xportèdel
6,8%.

I nquestomodononsiaiu-
tanoigiovani.Èinestre-
masintesiilsensodella

denunciadelgruppoDsalla
RegioneLombardia,cheha
presentatoundossiersuicor-
sidiformazionefinanziatidal
Fondosocialeeuropeo,per
giovani,disoccupati,catego-
riedeboli, lavoratoridariqua-
lificare.Deglioltre6000pro-
gettipresentati, l’enteregio-
nalenehaselezionati1254,
paria230miliardidispesa.
MaiDsavanzanodubbiein-
terrogativisullatrasparenza
dellagestione.
Secondoiresponsabilidella
Querciaaifondihannoavuto
accesso«soggettistrani,
quandononstranissimi.Per
collocazione,qualità, intrec-
ci...».Fraquesti,anchealcuni
residentifuoriregione.ATo-
rino,Alessandria,Rimini.Ec-
coqualcheesempioincuiè
statopossibileavereuncon-
tattodiretto.Laresponsabile
delcorsodi«EcogestioneAu-
ditdellaComunità»,contatta-
taauncellulare,rispondeche
«nonèpossibilepresentarsi
pressolasedemilanesedel
corsoechiedereinformazio-
ni».SempreaMilano,nelluo-
godovesidovrebberosvolge-
regranpartedeicorsidelleso-
cietàdiTorinoeAlessandria
(comeleggevuoleperusufrio-
redeifondiregionali),c’èso-
lounastanzaeunpensionato
cheallarichiestadiinforma-
zionirisponde:«Sì,abbiamo
fattodeicorsi,maadessoso-
nofiniti,nonc’ènulla».
Tuttoquesto,diconoiDs,è
statopossibilegrazieauncri-
teriodivalutazioneintrodotto
nell’ultimoanno,chesfasa
completamenteilpunteggio.
Mentreleprimeduegriglie
sonopercosìdire«scientifi-
ci»esiriferisconoaltipodi
progettoeall’operatore,il ter-

zoriguardailcosiddettoPrs,
(pianoregionaledisviluppo).
Questomeccanismo,denun-
ciailmaggiorpartitoall’oppo-
sizione,hafattosìche«sog-
gettiattendibili,convenzio-
naticonlaRegione,osotto-
scrittoridipattieaccordi,non
hannoottenutoilfinanzia-
mento,proprioperchèiloro
programmisono“fuori”dai
temidelPrs».Ilterzocriterio,
insomma,sarebbeusatoper
promuovereobocciare,adi-
screzione.Edetermina
«un’assegnazionediparte, in
baseapreciseopportunitàpo-
litiche».
Aiprimidisettembreesplo-
donoleprimecontestazioni
dapartedeisoggettitradizio-
nali(centridiformazione,
consorzicomuni,enticon-
venzionati)chesisonovisti
negareifinanziamenti.Il23
dellostessomeseidemocrati-
cidisinistrachiedonoformal-
menteladocumentazioneal-
l’Assessorato.Dopoduemesi
nericevonosoloun10%.Ma
dalle«indagini»effettuatein
proprio,attraversol’esamedi
alcuneschede(maifornite
dall’AssessoratoallaForma-
zioneerecuperateautonoma-
mente),emergonononpochi
dubbiesospettiperunauna
seriediunaseriediassegna-
zioniadirpocosingolari.
Inquestomodo,denuncianoi
democraticidisinistra,nonsi
aiutanoigiovaniesisprecano
isoldidelFondosocialeeuro-
peo.Ora,all’«indagine»con-
dottadalgruppodell’opposi-
zione,dovrebbeavereseguito
unaveraepropriainchiesta,
stavoltacontuttiicrismi.Gli
autoridelladenunciadiirre-
golaritàsull’assegnazionedei
corsiedeifondicomunitari,
infatti,sonointenzionatia
passarelamanoallamagi-
stratura.

I N F O
13 gennaio
il giorno
della verità

Peri430di-
pendenti-ele
lorofamiglia-
diBeloit Ita-
lia,aziendaa
capitaleUsa
messaall’a-
sta,ilgiorno
dellaverità
saràil13gen-
naioquando
scadonoi75
giornidi
preavviso
dellamobili-
tà. Il29otto-
brescorsovia
E-mailerano
stati informati
dellicenzia-
mento. Il29
gennaiosisa-
pràchisarà
l’acquirente.

I N T E R N E T & E U R O P A

Eures, cercalavoro Ue
Cercatelavoro?Internetèilpostodoveandareacercarlo,anchein
EuropaenonpiùsoloinUsa.L’amministrazionedell’UnioneEuro-
peaèsicuracheentrol’estatedelDuemilaverràrealizzataalivello
europeounabancadatiperlaricercadilavorochiamata«Jobsee-
kersDatabase».MagiàdecollaEures,laretecostituitada17ammi-
nistrazionieuropeedellavoroche,ognianno,gestiscono500.000ri-
chiestee50.000aziende.Nel1998,27.000personehannotrovato
un’occupazionegrazieadEures.InGermania,paesechedetieneil
primatoeuropeodelmercatodellavoro,ilsitodell’ufficiodicollo-
camento(Hiperlynkhttp://www.arbeitsamt.dewww.arbeitsam-
t.de)èconsultatoognigiornoda200.000personee,graziealsistema
telematico,circa500.000personetrovanolavoroognianno.Tutta-
via,l’EuropaèancoraindietrorispettoagliStatiUnitiperquantori-
guardalapercentualedioffertedilavorotelematiche.Gliespertidel
settorestimanocheoggiil90%circadegliamericaniricorronoad
Internetpercercarelavorocontroil10%deglieuropei


